
Incontro Giovani-Giovanissimi    

              Venerdì 24 Marzo 

“Fate questo in memoria di me” 
La missione e la memoria 

 
 

♪ LUCE DI VERITA’ 
 

Rit. Luce di verità, fiamma di carità. Vincolo di unità,  

Spirito Santo Amore. Dona la libertà, dona la santità fa dell’umanità  il tuo canto di lode 

 

1. Ci poni come luce sopra un monte: in noi l’umanità vedrà il tuo volto 

Ti testimonieremo fra le genti: in noi l’umanità vedrà il tuo volto (Spirito, vieni).  Rit. 

 

2. Cammini accanto a noi lungo la strada, si realizzi in noi la tua missione. 

Attingeremo forza dal tuo cuore, si realizzi in noi la tua missione( Spirito vieni). Rit. 

 
 

 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
 

Dal Vangelo secondo Luca ( Lc 22,14-27) 

 

Quando venne l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse loro: «Ho tanto desiderato mangiare 

questa Pasqua con voi, prima della mia passione, perché io vi dico: non la mangerò più, finché essa non si 

compia nel regno di Dio». E, ricevuto un calice, rese grazie e disse: «Prendetelo e fatelo passare tra voi, per-

ché io vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non verrà il regno di Dio». Poi 

prese il pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo, che è dato per voi; 

fate questo in memoria di me». E, dopo aver cenato, fece lo stesso con il calice dicendo: «Questo calice è la 

nuova alleanza nel mio sangue, che è versato per voi». 

 

L’Eucarestia è rispondere ad un invito. 

- Partecipare 

   Come vivo l’invito domenicale? 

   Quali le difficoltà di partecipazione? 

   Mi sento “accolto” e “coinvolto”? 

   Cosa mi propongo per vivere meglio questo appuntamento? 

 

 

«Ma ecco, la mano di colui che mi tradisce è con me, sulla tavola. Il Figlio dell'uomo se ne va, secondo 

quanto è stabilito, ma guai a quell'uomo dal quale egli viene tradito!». Allora essi cominciarono a doman-

darsi l'un l'altro chi di loro avrebbe fatto questo.  

 

Intorno alla tavola con Gesù ci sono anche Pietro e Giuda… 

L’incontro intorno alla tavola mi richiama anche il Sacramento della Riconciliazione. 

  

   Quale difficoltà incontro per vivere bene questo Sacramento? 

   Devo perdonare qualcuno? 

   C’è qualcosa che non mi piace ammettere di me stesso? 

 

 



L’Eucarestia insegna ad ascoltare. 

 

   Quanto i miei orecchi fanno entrare nel “cuore” i problemi degli altri? 

   Ho mai tradito la fiducia degli altri? (Amici, genitori…) 

 

Nacque tra loro anche una discussione: chi di loro fosse da considerare più grande. Egli disse: «I re delle na-

zioni le governano, e coloro che hanno potere su di esse sono chiamati benefattori. Voi però non fate così; 

ma chi tra voi è più grande diventi come il più giovane, e chi governa come colui che serve. Infatti chi è più 

grande, chi sta a tavola o chi serve? Non è forse colui che sta a tavola? Eppure io sto in mezzo a voi come 

colui che serve. 

 

L’Eucarestia insegna a “mettermi in gioco”. 

 

   “Essere” o “Sembrare”: questo è il problema! 

 

Gesù mi chiede di fare della mia responsabilità un servizio. 

 

   Sono grande se mi faccio piccolo: parole o convinzione? 

   Dove, quando, come e chi servo davvero?  

    

Il servizio è sempre missione, il missionario è sempre in servizio. 

 

 

 

Ernesto Olivero, fondatore del Sermig (Servizio Missionario Giovani), scrive in occasione dell’Appuntamen-

to Mondiale per i giovani della pace, che si svolgerà a Padova il 13 maggio prossimo.  

 

Lettore 1. 

“Cari giovani,  

Vi scrivo come se vi parlassi cuore a cuore, perché credo in voi! Credo nel bene che 

potete fare, nei sogni che vi portate dentro, nella speranza nuova che può nascere 

da voi. Conosco i vostri dubbi, lo sconforto che vi prende quando non riuscite a  

immaginarvi un futuro, quando la paura e la rabbia vogliono farvi loro, quando  

intorno a voi tutto parla di violenza, di corruzione. Lo so, lo sappiamo. Il mondo così com'è lascia senza 

respiro, ma il mondo – così com'è – è ancora nelle nostre mani. Per questo vorrei che il vostro cuore si   

incendiasse di un amore, di una passione tali da far venire il desiderio a tutti di alzarsi, scegliere, decidere, 

cambiare, impegnarsi… e volare. 

Lettore 2. 

[…]Vorrei farvi venire il desiderio di fare della vostra fede l’atto di amore più grande, che vi fa dialogare 

con Dio come fareste con il vostro uomo, con la vostra donna, con l’amico più caro. 

[…]Vorrei che la vostra vita diventasse un annuncio di speranza per il mondo, quasi un fragore. Perché il 

mondo possa diventare veramente nuovo, uno spazio dove nessuno si senta straniero, dove la diversità sia 

davvero ricchezza, dove la paura non faccia più il nido in voi, ma venga snidata da una mano amica e si 

trasformi in energia di vita. Questa è la strada perché le vostre personalità si realizzino pienamente secondo 

i vostri talenti, e i talenti, ricordatevelo, ci sono sempre! Ognuno ha i suoi e li deve scoprire: se li metterete 

a frutto potrete diventare quello che desiderate nel vostro cuore. 

 

 



Lettore 3. 

[..]Solo con voi, positivi e pieni di vita, possiamo costruire un mondo che assomigli a come Dio lo ha im-

maginato. Quante persone continuano a morire di fame, di violenza, di guerra? Sono decine e decine di 

migliaia, come se ogni giorno nel mondo sparisse la popolazione di una città. Solo con voi possiamo cancel-

lare parole come nemico, infedele, mio: parole arrivate da ieri che hanno reso invivibile l’oggi. 

[…] È possibile! Ma ci vuole una scelta, una decisione! Ci vuole volontà. Ci vuole un patto, un atto deter-

minato e consapevole in cui dichiarate a voi stessi che non siete disposti a farvi rubare la speranza, a farvi 

strappare via i sogni che ancora portate nel cuore. 

[…]La vostra vita può diventare un canto d’amore. Non importa sapere subito quanti saremo. Fossimo an-

che uno, due, basta un pugno di giovani per cambiare il corso della storia di un quartiere, di una città, del 

mondo. È vero: una rondine non fa primavera, ma basta una rondine per annunciarla. 

 

Preghiamo Insieme: 

 

Signore, 

fa' di noi persone capaci di servire. 

Mettici al servizio dei nostri fratelli e sorelle più soli, 

più emarginati, più bisognosi di cure e di aiuto. 

Dà loro il pane quotidiano insieme al nostro amore 

pieno di comprensione, di pace, di gioia. 

Signore, 

fa' di noi persone capaci di servire, 

per portare l'amore dove c'è l'odio, 

lo spirito del perdono dove c'è l'ingiustizia, 

l'armonia dove c'è la discordia, 

la verità dove c'è l'errore, 

la fede dove c'è il dubbio, 

la speranza dove c'è la disperazione, 

la luce dove ci sono ombre, 

e la gioia dove c'è la tristezza. 

Signore, 

fa' di noi persone capaci di servire 

e di vivere solo dell'amore che tu ci doni. 

 

 

LIBERA IL TUO SI' 
 

Prendi il tuo coraggio tra le mani, nei solchi getta un seme  

di speranza, poi chiederemo insieme acqua viva,  

di quella che fa nascere sorgenti. 

 

Rit.  Seguimi nel mondo spezziamo insieme il pane della vita 

sfamiamoci di gioia in Cristo nostra libertà. 

Con Dio nel nostro cuore, sulle ali dell'amore, sopra il fuoco, 

oltre tutto, oltre la morte ci sarà il nostro grazie. 

 

Ti accorgerai di essere da sempre teneramente amato dal Signore. 

Perdonato porterai perdono,  

al nuovo giorno scioglierai le vele. Rit.   

 



 

 

 

Riflettiamo con le parole di Don Tonino Bello che abbiamo ascoltato : 

 

“Ragazzi vorrei dirvi… questa scoperta: è la bellezza che salverà il mondo!  

Dio è la bellezza!  

La bellezza del vostro sguardo, non potete immaginare quanta luce dà a chi è triste!  

E’ una cosa splendida! Non c’è ricchezza al mondo che… non c’è denaro che ti ripaghi!  

C’è una cosa che accomuna tutti quanti: è il bisogno profondo di felicità.  

Non c’è nulla che ci appaga fino in fondo. 

 

Dice: “Tu sei felice? Provate momenti di felicità?”. Ce ne sono!  

Peccato, però! Tu vorresti fermarli per sempre! Fermati momento!  

Macchè… passa.. passa…  

Ciò che stringe la nostra felicità e la riduce a poco sapete cos’è?  

Il presentimento che finisce! 

 

I miei problemi il Signore non me li risolve, li devo risolvere io,  

però mi dà il significato di questi problemi,  

cioè il senso, anche alla mia gioia, al mio andare avanti,  

al mio camminare, al mio andare avanti e indietro… Dà senso!  

 

Molte volte la nostra vita è così, fatta di spezzoni di cose sbullonate tra di loro  

e noi non sappiamo più decifrare l’ingranaggio, l’avvitamento giusto…  

Così.. E andiamo inseguendo gli spezzoni, questo è! 

 

Sono convinto che se voi la vostra vita la spendete per gli altri,  

la mettete a disposizione degli altri,  voi non la perdete! 

 

Perderete il sonno, ma non la vita!  

La vita è diversa dal sonno!  

 

Perderete il denaro ma non la vita!  

La vita è diversa dal denaro!  

 

Perderete la quiete ma non la vita!  

La vita travalica la quiete!  

 

Perderete tantissime cose,  

perderete la salute…  

 

ma non la vita…  

ma non la vita… 

 

E io vi auguro ragazzi che voi possiate essere capaci di amare a tal punto  

che il cuore veramente vi faccia male!  

Non vendetevi a nessuno, anche a costo di morire di fame!  

Resistete tenacemente alle lusinghe di chi pensa di manipolarvi il cervello  

comprandovi con quattro soldi… 

 

Coraggio! Un giorno o l’altro le cose cambieranno…” 

 

 

 

 

 

 

 

 


